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10 maggio 2005
FINANZE E ECONOMIA
Stanziamento di un credito quadro di fr. 40'000'000.-- per la concessione degli aiuti in base alla Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane (LIM cantonale del 17 ottobre 1977) nel quadriennio 2004-2007

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo il disegno di decreto legislativo inteso a stanziare un credito quadro di fr. 40'000'000.-- per la concessione di aiuti finanziari agli investimenti nelle regioni montane ai sensi della Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane (LIM TI) nel quadriennio 2004-2007.

PREMESSA

Con l’approvazione della modifica della LIM cantonale dell'8 novembre 1993, ricordiamo che si stabilì di finanziare l'aiuto agli investimenti nelle regioni di montagna mediante un credito quadro quadriennale, da stanziare dal Gran Consiglio con decreto legislativo sottoposto a referendum. Alla stessa data venne stanziato il primo credito quadro, di fr. 50 milioni, di durata solo triennale (1993-1995), in modo da allinearsi con le scadenze della legislatura cantonale.

Con il Decreto legislativo del 18 dicembre 1996, venne approvato il secondo credito quadro di fr. 49 milioni per gli anni 1996-1999; infine il terzo credito quadro di fr. 45.70 milioni per il quadriennio 2000-2003 venne stanziato con il Decreto legislativo dell'
8 maggio 2000. 

La presentazione del messaggio per il quarto credito quadro avviene con ritardo rispetto alle normali scadenze poiché si è reso necessario attendere la verifica finanziaria effettuata con il primo aggiornamento delle Linee direttive e del Piano finanziario 
2004-2007 (approvato dal Consiglio di Stato il 7 dicembre) e con il Preventivo 2005 (approvato dal Gran Consiglio il 14 dicembre) per stabilire la disponibilità di risorse da destinare al sostegno e alla promozione degli investimenti LIM. Il Governo ha anche voluto attendere  le decisioni federali sulla Nuova Politica Regionale: come si vedrà in seguito, l'esito della consultazione ha tuttavia portato ad un rinvio.

1.
INTRODUZIONE

L'obiettivo primario del presente messaggio è assicurare la dotazione finanziaria necessaria all'applicazione della presente legge nel periodo 2004-2007; il documento vuole anche essere occasione di informazione e di riflessione puntuale sugli effetti prodotti e sui risultati ottenuti dalla LIM fino ad oggi.

Il messaggio è strutturato in tre parti: la prima di carattere analitico-descrittivo e volta ad illustrare, dopo un breve excursus sulla situazione socio-economica nelle regioni di montagna del Cantone, i dati sull'aiuto agli investimenti dal punto di vista dell'impiego del precedente credito quadro (2000-2003).

Sulla base di queste considerazioni e dopo aver delineato lo scenario futuro sulla nuova politica regionale, la seconda parte - più propositiva - motiva ed esplicita la proposta di credito quadro per il quadriennio 2004-2007, con uno sforzo teso a stabilire chiare priorità negli interventi del Cantone a sostegno degli investimenti previsti a livello regionale.

La terza parte, conclusiva, presenta una valutazione finanziaria degli effetti dello stanziamento del nuovo credito e sfocia nella sua giustificazione in accordo con le Linee direttive ed il Piano finanziario 2004-2007, di cui il Consiglio di Stato ha presentato ad inizio dicembre il primo aggiornamento.

2.
AIUTI AGLI INVESTIMENTI AI SENSI DELLA LIM: EVOLUZIONE DEGLI AIUTI DAL 1978 E PRESENTAZIONE DEI RISULTATI CONSEGUITI NEL QUADRIENNIO 2000-2003

In 26 anni di politica regionale attuata mediante gli aiuti agli investimenti nelle regioni di montagna, in Ticino sono stati promossi e sostenuti all'incirca 1'300 progetti, per un investimento complessivo di 1.6 miliardi di franchi: il Cantone è intervenuto nell'ordine di 250 milioni di franchi e la Confederazione con oltre 240 milioni di franchi. 

Questo è indice di un forte dinamismo economico e di un notevole impegno degli Enti e delle Associazioni regionali nello stimolare e nel promuovere la realizzazione di tali progetti, ma anche di una chiara volontà dello Stato di sostenere una politica regionale attiva.

Durante gli anni in cui è venuto a mancare lo strumento delle ex regie federali (dopo il 1997), grazie anche agli strumenti della LIM, accanto agli altri strumenti di politica economica, i posti di lavoro nelle sei regioni LIM (quattro federali - Tre Valli, Locarnese e Vallemaggia, Valli di Lugano e Malcantone - rispettivamente due cantonali – Valle Morobbia e Valle di Muggio, Val Mara e Salorino) sono aumentati: tra il 1998 e il 2001, in base al censimento federale delle aziende, gli impieghi sono passati da 51'410 a 53'976 (+2'566, +5%).  Le regioni LIM, nel loro complesso, hanno pertanto avuto in Ticino in fatto di occupazione, un'evoluzione simile a quella dell'intero Cantone (+5.1%), pur in presenza del parziale disimpegno delle ex regie federali. Per gli anni successivi al 2001 occorre attendere i dati del nuovo censimento federale delle aziende.

Il quadro generale degli aiuti stanziati negli anni 1998-2003 è presentato nella tabella/figura 1, che riporta le cifre in dettaglio e rappresenta graficamente la ripartizione degli aiuti in base alle principali leggi cantonali di promozione economica (LIM TI, L-INN
, L-TUR
 e DL-RUST
) nelle sei regioni di montagna. 

In particolare, come si può osservare nella tabella 1, si rileva che nel periodo 1998-2003 le regioni di montagna, oltre agli incentivi previsti dalla presente legge, hanno beneficiato di altri aiuti cantonali nella misura del 45%.

Si registra inoltre che il 72% degli aiuti delle Regioni LIM TI sono stati attribuiti a progetti realizzati nelle Regioni Tre Valli / Locarnese e Vallemaggia, che rappresentano sia per numero di Comuni membri sia per popolazione residente le due regioni più grandi.

Tabella 1:
Aiuti agli investimenti ai sensi delle leggi cantonali di promozione
economica, 1998 - 2003 
	Regioni LIM TI
	aiuti 

LIM TI
	aiuti

L-TUR /

DL-RUST
	aiuti 

L-INN
	totale aiuti
	% regioni
	% posti di lavoro

	
	mio fr.
	mio fr.
	mio fr.
	mio fr.
	
	

	Regione Tre Valli
	25.64
	10.70
	7.14
	43.48
	37.66%
	+0.80%

	Regione Locarnese e Vallemaggia
	20.18
	12.68
	6.78
	39.64
	34.34%
	+5.70%

	Regione Valli di Lugano
	5.99
	0.68
	4.06
	10.73
	9.29%
	+6.30%

	Regione Malcantone
	6.66
	1.73
	5.48
	13.87
	12.01%
	+5.40%

	Regione Valle di Muggio, Val Mara e Salorino
	3.40
	1.26
	2.38
	7.04
	6.10%
	+11.30%

	Regione Valle Morobbia
	0.59
	0.09
	0.00
	0.68
	0.59%
	+2.70%

	Totale Regioni LIM TI
	62.46
	27.14
	25.84
	115.44
	100%
	+5.00%

	
	54.11%
	23.51%
	22.38%
	100.00%
	
	


Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, dati elaborati al 31 dicembre 2003
La figura 1 riporta graficamente le cifre, di cui alla tabella 1, rendendo visivamente confrontabili gli aiuti stanziati attraverso i principali strumenti di promozione e la loro suddivisione per Regione.

Figura 1:
Aiuti agli investimenti ai sensi delle leggi cantonali di promozione
economica, 1998 - 2003 
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Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, dati elaborati al 31 dicembre 2003 
Tabella 2:
Evoluzione della popolazione in Ticino, 1977 - 2003

	Comprensorio
	1977 1
	2003 2
	variazione

	Regione Tre Valli
	27'662
	28'250
	+2.1%

	Alta Leventina
	4'481
	3'520
	-21.4%

	Media Leventina
	3'566
	3'302
	-7.4%

	Bassa Leventina
	3'748
	3'165
	-15.6%

	Alta Blenio
	1'762
	1'806
	+2.5%

	Media Blenio
	1'971
	1'789
	-9.2%

	Bassa Blenio
	1'696
	1'866
	+10.0%

	Riviera
	10'438
	12'802
	+22.6%

	Regione Locarnese e Vallemaggia
	56'693
	62'810
	+10.8%

	Verzasca Valle
	950
	948
	-0.2%

	Verzasca Piano
	6'608
	9'487
	+43.6%

	Centovalli
	1'212
	1'163
	-4.0%

	Terre di Pedemonte
	1'547
	2'289
	+48.0%

	Onsernone
	962
	891
	-7.4%

	Lavizzara
	696
	592
	-14.9%

	Rovana
	319
	248
	-22.3%

	Fondo Valle Maggia
	3'784
	4'909
	+29.7%

	Gambarogno
	3'288
	3'815
	+16.0%

	Locarno
	37'327
	38'468
	+3.1%

	Regione Valli di Lugano
	14'637
	21'827
	+49.1%

	Vedeggio
	7'091
	10'724
	+51.2%

	Capriasca
	6'747
	10'259
	+52.1%

	Valcolla
	799
	844
	+5.6%

	Regione Malcantone
	14'160
	19'952
	+40.9%

	Alto Malcantone
	1'645
	2'388
	+45.2%

	Medio Malcantone
	4'243
	5'414
	+27.6%

	Basso Malcantone
	8'272
	12'150
	+46.9%

	Regione Valle di Muggio
	3'594
	3'794
	+5.6%

	Regione Valle Morobbia
	548
	705
	+28.6%

	Totale Regioni LIM TI 3
	117'294
	137'338
	+17.1%

	 
	 
	 
	 

	Altri Comprensori
	150'716
	174'018
	+15.5%

	Lugano
	71'644
	84'018
	+17.3%

	Mendrisio
	25'147
	28'981
	+15.2%

	Chiasso
	17'678
	18'481
	+4.5%

	Bellinzona
	33'033
	37'151
	+12.5%

	Piano di Magadino
	3'214
	5'387
	+67.6%

	 
	 
	 
	 

	
Totale Ticino montano 4
	61'799
	73'418
	+18.8%

	
Totale Ticino urbano 5
	206'211
	237'938
	+15.4%

	
Totale Cantone Ticino
	268'010
	311'356
	+16.2%



Fonte: USTAT_Ufficio di statistica, 2003

(1)
Dati relativi alla popolazione economica residente, 1975 / (2) Dati relativi alla popolazione legale permanente, 2000

(3)
Tre Valli, Locarnese e Vallemaggia, Valli di Lugano, Malcantone, Valle di Muggio e Val Morobbia

(4)
Regione Tre Valli, Regione Val Morobbia, Verzasca Valle, Centovalli, Onsernone, Terre di Pedemonte, Vallemaggia, Regione Valli di Lugano, Alto e Medio Malcantone, Valle di Muggio

(5)
Locarno, Verzasca Piano, Gambarogno, Lugano, Basso Malcantone, Mendrisio. Chiasso, Bellinzona, Piano di Magadino

L'evoluzione demografica delle regioni di montagna in Ticino non si distanzia da quella del resto del Cantone, ad eccezione d'alcune zone nettamente periferiche (Val Rovana e Val Lavizzara, Onsernone e Centovalli) o che sono state toccate da avvenimenti economici particolari (Val Leventina). Questo induce a concludere che l'evoluzione economica delle regioni di montagna è sì un corollario della localizzazione discosta rispetto ai centri ed alle vie di comunicazione, ma anche e probabilmente soprattutto della capacità di valorizzare le potenzialità esistenti (residenza, svago, economia) e di trovare i collegamenti adeguati con le regioni in crescita. I dati qui presentati indicano che lo schema classico della contrapposizione tra centri urbani e valli o tra distretti economicamente avanzati e zone periferiche è superato dall'evoluzione reale e che vi sono dinamiche economiche e sociali molto differenziate all'interno stesso delle regioni di montagna. 

2.1
Panoramica sugli aiuti LIM federali e cantonali dal 1978 al 2003 

I dati relativi all’evoluzione degli stanziamenti di aiuti LIM (federale e cantonale) durante il periodo 1978-2003 sono presentati nella tabella 3, raggruppati per quadriennio secondo le legislature cantonali. 

Le percentuali di aiuto LIM CH e TI rispetto agli investimenti si mantengono su tutto il periodo vicine al 30%, con una partecipazione della Confederazione e del Cantone in misura quasi uguale.

Viene inoltre confermata la netta progressione dell’impegno cantonale in materia di aiuti LIM avvenuta nella seconda metà degli anni ’80, registrando il valore più alto nel periodo 1988-1991. Questa evoluzione appare manifestamente pro-ciclica, poiché nella seconda metà degli anni Ottanta l'economia ticinese ha conosciuto una forte espansione prima della crisi strutturale degli anni Novanta. La tendenza si spiega con la considerazione che i progetti sostenuti con la LIM sono promossi da terzi (privati o enti pubblici), i quali dispongono di maggiori risorse per realizzare investimenti nei periodi di alta congiuntura e sono incentivati anche dal clima di generale ottimismo che vige in queste fasi del ciclo economico. In termini di numero di progetti sostenuti si rileva una crescita analoga, raggiungendo tuttavia un massimo di 330 progetti nel quadriennio 1996-1999. 

Un altro dato interessante riguarda il sensibile aumento della proporzione di contributi a fondo perso: essa si aggirava attorno a una media del 10% nei primi 15 anni di applicazione della presente legge e si è spinta fino al 70% nel quadriennio 2000-2003.

Tabella 3:
Riepilogo degli aiuti LIM federali e cantonali stanziati nel periodo 1978-2003
	anni
	n. progetti
	investimenti
	prestiti 
LIM CH
	prestiti 
LIM TI
	contributi a fondo perso
LIM TI
	totale aiuti LIM TI
	totale aiuti LIM CH + TI

	1978-1979
	13
	16'608'435
	3'950'621
	1'466'855
	442'506
	1'909'361
	5'859'982

	1980-1983
	87
	75'445'144
	16'929'835
	12'056'429
	1'773'171
	13'829'600
	30'759'435

	1984-1987
	176
	170'539'027
	26'402'907
	23'074'782
	1'644'340
	24'719'122
	51'122'029

	1988-1991
	194
	338'273'633
	49'555'200
	51'113'400
	4'968'300
	56'081'700
	105'636'900

	1992-1995
	207
	322'910'026
	47'805'500
	41'756'500
	14'250'100
	56'006'600
	103'812'100

	1996-1999
	330
	378'264'494
	39'812'500
	32'857'975
	14'063'575
	46'921'550
	86'734'050

	2000-2003
	291
	330'362'482
	57'947'500
	13'795'000
	36'518'800
	50'313'800
	108'261'300

	Totale
	1'298 
	1'632'403'241
	242'404'063
	176'120'941
	73'660'792
	249'781'733
	492'185'796



Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, dati elaborati al 31 dicembre 2003 
La figura 2 consente di visualizzare in modo più efficace l’evoluzione di anno in anno degli aiuti LIM TI stanziati e del rispettivo numero di progetti sostenuti. Anche da questo grafico è facile notare la crescita degli aiuti LIM cantonali sotto forma di contributi a fondo perso rispetto ai prestiti agevolati.

Figura 2:
Aiuti LIM cantonali stanziati, 1978 - 2003
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Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, dati elaborati al 31 dicembre 2003 
Il bilancio complessivo indica che durante i 26 anni di applicazione della LIM sono stati stanziati quasi 250 milioni di franchi di aiuti LIM cantonali che – aggiunti ai poco più di 240 milioni di aiuti LIM federali – completano nella percentuale media del 30% il finanziamento di 1’300 progetti, per un investimento complessivo nell’ordine di 1.6 miliardi di franchi.

2.2
Quadro di valutazione sugli aiuti LIM cantonali nel periodo 2000-2003 

Nel quadriennio 2000-2003, su preavviso delle Regioni di montagna competenti, sono stati stanziati aiuti per un totale di fr. 50'313'800.-- andati a sostegno di 291 progetti per un ammontare di investimenti complessivi di fr. 330'362'482.--. 

Gli aiuti cantonali stanziati sotto forma di contributi a fondo perso hanno rappresentato un ammontare di fr. 30'818'650.-- pari al 61% del totale, mentre i prestiti agevolati pari a fr. 13'795'000 hanno rappresentato il 28% degli aiuti. A detti importi vanno aggiunti fr. 5'700’150.-- sotto forma di risanamenti (condono di prestiti LIM cantonali), equivalenti al rimanente 11%. 
I settori d’investimento maggiormente interessati sono stati quelli delle “infrastrutture di sviluppo”, nonché delle “strutture produttive” e degli “alloggi turistici”. Essi rappresentano congiuntamente il 70% dei progetti sostenuti, dimostrando il riorientamento degli aiuti dalle “infrastrutture di base” verso i progetti che esercitano un effetto più diretto sulla struttura economica regionale e valorizzano le risorse e le potenzialità locali.

In questo quadriennio sono finora stati effettuati versamenti nell'ordine di fr. 43 milioni in parte per aiuti stanziati nel 2000-2003 ed in parte per progetti approvati precedentemente, ma realizzati nel presente periodo.

Il quadro generale degli stanziamenti decisi negli anni 2000-2003 è presentato nella tabella n. 4, che riporta schematicamente i dati principali sin qui esposti. 

Tabella 4:
Riepilogo degli aiuti LIM cantonali stanziati ed erogati nel periodo 2000-2003

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	
	
	
	
	 

	 
	Credito quadro
	
	
	fr.
	45'700'000
	 

	 
	
	
	
	
	
	 

	 
	Progetti sostenuti
	
	291
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	 

	 
	Investimenti computabili
	fr.
	330'362'482
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	 

	 
	Aiuti stanziati
	
	
	fr.
	50'313'800
	 

	 
	- contributi a fondo perso
	fr.
	30'818'650
	
	
	 

	 
	- prestiti agevolati
	fr.
	13'795'000
	
	
	 

	 
	- risanamenti
	fr.
	5'700'150
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	fr.
	50'313'800
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	 

	 
	Aiuti erogati
	
	
	fr.
	42'706'191
	 

	 
	- contributi a fondo perso
	fr.
	24'359'391
	
	
	 

	 
	- prestiti agevolati
	fr.
	18'346'800
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	fr.
	42'706'191
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 



Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, elaborazione dati al 31 dicembre 2003

Considerando la disponibilità complessiva per stanziamenti di aiuti LIM cantonali di 45.7 milioni di franchi, pari al credito quadro stanziato nel 2000, si deve innanzitutto rilevare che nel corso del quadriennio l'impiego dei mezzi finanziari nell'ammontare di 44.6 milioni di franchi (totale senza risanamenti) è rimasto al di sotto del limite di credito concesso (confronta tabella 5). Occorre tuttavia segnalare che gli interventi di risanamento hanno inciso per ulteriori fr. 5.7 milioni.

Tabella 5:
Stanziamenti annui degli aiuti LIM cantonali, 2000 - 2003

	Tipo di aiuto
	2000
	2001
	2002
	2003
	Totale
2000-2003 

	 
	fr.
	fr.
	fr.
	fr.
	fr.

	Prestiti agevolati
	4'445'000
	2'385'000
	4'080'000
	2'885'000
	13'795'000

	Contributi a fondo perso
	2'666'400
	9'982'000
	8'060'500
	10'109'750
	30'818'650

	Totale senza risanamenti
	7'111'400
	12'367'000
	12'140'500
	12'994'750
	44'613'650

	Sussidi per risanamenti
	371'450
	758'200
	4'259'100
	311'400
	5'700'150

	Totale con risanamenti
	7'482'850
	13'125'200
	16'399'600
	13'306'150
	50'313'800


Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, dati elaborati al 31 dicembre 2003 
Nel confronto su base annua si evidenzia che gli aiuti stanziati sono risultati nell'ordine di 12 milioni di franchi, con la sola eccezione per il primo anno, che ha registrato un più basso volume di investimenti. 

Degna di nota è l'ulteriore progressione della proporzione degli aiuti concessi sotto forma di contributo a fondo perso, che nell'ultimo quadriennio si è situata attorno al 70%. Questo si spiega sostanzialmente con la più forte presenza di grossi progetti, che hanno richiesto un sostegno economico-finanziario diretto del Cantone; ma anche con la volontà di intervenire in maniera più incisiva a favore degli investimenti nelle regioni di montagna. Occorre inoltre tenere presente che la nuova crisi economica, manifestatasi con i primi segnali di sensibile rallentamento nel secondo semestre del 2001, con la recessione del 2002 e la stagnazione del 2003, ha acuito in generale le difficoltà di accedere ai capitali e ha maggiormente influito sulle modalità di finanziamento.

La figura 3 riporta graficamente le cifre, di cui in tabella 5, rendendo visivamente confrontabili la tipologia degli aiuti LIM e la loro suddivisione per anno.

Figura 3:
Stanziamenti annui degli aiuti LIM cantonali, 2000 - 2003
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Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, dati elaborati al 31 dicembre 2003 
La distribuzione degli aiuti LIM cantonali per Regione (confronta tabella 6) fa stato della prevalenza della Regione Tre Valli attorno al 40%, seguita dalla Regione Locarnese e Vallemaggia nell'ordine del 33%: esse hanno fatto registrare anche il più elevato numero di pratiche ed il più alto volume di investimenti. Per una corretta interpretazione di questa predominanza occorre segnalare che queste rappresentano sia per numero di Comuni che per popolazione residente le regioni più grandi. 

Le altre quattro Regioni hanno partecipato alla distribuzione in proporzioni limitate in termini di volume di aiuti, anche se distribuiti su un numero significativo di progetti. 

La ripartizione regionale, durante il quadriennio in esame, è stata pure influenzata dai grandi progetti d'investimento per gli impianti di risalita. 

Tabella 6:
Ripartizione geografica degli aiuti LIM cantonali stanziati, 2000 - 2003

	Regione di montagna
	2000
	2001
	2002
	2003
	2000-2003
	%
	%

	
	mio fr.
	mio fr.
	mio fr.
	mio fr. 
	Mio fr.
	Sussidi LIM TI
	popolazione 2002

	Regione Tre Valli
	2.05
	6.57
	7.17
	4.48
	20.25
	40.27%
	21.11%

	Regione Locarnese e Vallemaggia
	3.64
	4.27
	4.99
	3.53
	16.45
	32.69%
	44.94%

	Regione Malcantone
	0.75
	1.25
	2.58
	0.77
	5.35
	10.63%
	15.68%

	Regione Valli di Lugano 
	0.55
	0.44
	0.64
	3.6
	5.23
	10.39%
	14.91%

	Regione Valle di Muggio, Val Mara e Salarino
	0.46
	0.42
	0.97
	0.8
	2.65
	5.27%
	2.84%

	Regione Valle Morobbia
	0.03
	0.18
	0.04
	0.13
	0.38
	0.75%
	0.53%

	Regioni LIM TI
	7.48
	13.13
	16.39
	13.31
	50.31
	100.00%
	100.00%


Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, dati elaborati al 31 dicembre 2003 

La figura 4 riporta graficamente la distribuzione percentuale degli aiuti per Regione, di cui in tabella 6, rendendo di più facile e rapida lettura i dati sopra elaborati.

Figura 4:
Ripartizione geografica degli aiuti LIM cantonali stanziati, 2000 - 2003
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Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, dati elaborati al 31 dicembre 2003 

La ripartizione degli aiuti LIM cantonali durante il quadriennio 2000-2003 per settore d'investimento è illustrata nella tabella 7.

In questo contesto è utile esplicitare il significato della distinzione tra infrastrutture di base, infrastrutture di sviluppo ed attività economiche.

Le infrastrutture di base sono quelle che servono per il soddisfacimento dei bisogni di base della popolazione. Di regola sono di competenza degli enti pubblici, più spesso del Comune. La loro realizzazione non comporta un indotto economico a medio-lungo termine. Generalmente, il loro beneficio misurato in termini d’occupazione non si protrae oltre la durata dei lavori. A titolo di esempio si possono elencare le seguenti aree d’investimento: la formazione scolastica obbligatoria; l'approvvigionamento pubblico d’acqua, elettricità e gas per i bisogni abitativi; l'evacuazione e la depurazione delle acque luride, l'eliminazione dei rifiuti; le infrastrutture di traffico, le infrastrutture sanitarie di base e quelle per le cure e l'assistenza agli anziani; le infrastrutture amministrative e di protezione civile, le infrastrutture di protezione contro i danni della natura.

Le infrastrutture di sviluppo sono tutte le altre, che hanno una più stretta relazione con lo svolgimento delle attività economiche nei diversi settori. Valorizzano le risorse regionali e locali e comportano delle sinergie durature tra gli operatori socio-economici. Concretamente vengono individuati gli ambiti infrastrutturali seguenti: le infrastrutture - meglio, i programmi infrastrutturali - che promuovono la regione come luogo d’insediamento d’attività produttive o migliorano le prospettive di competitività delle imprese industriali, artigianali o di servizio (l'acquisto di terreni ed infrastrutture per l'insediamento artigianale e industriale; le strutture per la formazione ed il perfezionamento professionale; gli impianti per il settore dell'informazione, della comunicazione e delle telecomunicazioni; le infrastrutture di trasporto necessarie all'industria; gli impianti e le infrastrutture turistiche), le infrastrutture che rivalutano qualitativamente la regione come luogo di residenza e contribuiscono alla preservazione ed al rafforzamento dell'identità e della diversità socioculturale (l'acquisto e l'urbanizzazione di terreni per l'edilizia a buon mercato; le installazioni sportive, ricreative e di svago; le sale polivalenti, i teatri, le scuole di musica, i centri giovanili e le altre installazioni per le attività culturali e sociali; le strutture che assicurano l'approvvigionamento di beni di consumo corrente), le infrastrutture che permettono di mantenere e valorizzare i potenziali specifici ed i "vantaggi comparativi" della regione, in particolare in relazione con il patrimonio ambientale, paesaggistico e climatico (le scuole professionali del turismo e delle arti e mestieri, le cliniche specializzate, gli stabilimenti di cura e le case di riposo; i centri congressuali; le stazioni termali).

Nell'attribuzione dei fondi LIM cantonali, il Ticino ha inoltre fatto un ulteriore passo nella direzione di un intervento più direttamente finalizzato allo sviluppo delle attività economiche, applicando l’art. 6, lett. h) della LIM TI: “favorire … iniziative intese a colmare alcune lacune nel campo dei servizi … o altre iniziative … volte a valorizzare risorse locali”.

Da un primo sommario esame della distribuzione degli aiuti per settore, rappresentati anche graficamente nella figura 5, l'elemento forse più significativo è costituito dalla ulteriore diminuzione della quota riservata alle "infrastrutture di base", che per il periodo 2000-2003 si attesta al 7% contro il 21% del quadriennio 1996-1999. Ricordiamo che prima degli anni '90 la maggior parte degli aiuti era destinata proprio a questo settore.

Gli aiuti vengono ora concessi soprattutto alle "infrastrutture di sviluppo" (40%), nonché alle "strutture produttive" (15%) e agli "alloggi turistici" (15%). Considerate complessivamente queste tre voci hanno quindi richiamato il 70% degli aiuti LIM cantonali. Di maggior rilievo è quindi la tendenza di abbandonare progressivamente l’aiuto alle “infrastrutture di base”, per concentrarlo sulle cosiddette “infrastrutture di sviluppo”.

Tabella 7: Ripartizione per settore d'investimento degli aiuti LIM cantonali stanziati, 2000 - 2003

	Settori d'investimento
	2000
	2001
	2002
	2003
	2000-2003
	2000-2003
	2000-2003

	
	mio fr.
	mio fr.
	mio fr.
	mio fr.
	mio fr.
	investimenti computabili
	n. progetti

	Infrastrutture di base
	0.56
	0.53
	1.41
	0.72
	3.22
	73.02
	49

	Infrastrutture di sviluppo
	3.63
	2.01
	4.27
	7.58
	17.49
	124.59
	116

	Impianti di risalita
	-
	5.03
	0.68
	-
	5.71
	23.31
	10

	Strutture produttive
	1.25
	1.31
	3.28
	1.01
	6.85
	33.63
	38

	Alloggi turistici
	1.04
	2.36
	1.66
	1.85
	6.91
	51.19
	39

	Fondo promovimento regionale
	0.63
	0.63
	0.75
	0.75
	2.76
	13.75
	24

	Regio Plus
	-
	0.50
	-
	0.92
	1.42
	9.82
	3

	Interreg
	-
	-
	0.09
	0.17
	0.26
	1.05
	7

	Totale prima dei risanamenti
	7.11
	12.37
	12.14
	13.00
	44.62
	330.36
	286

	Risanamenti finanziari
	0.37
	0.76
	4.26
	0.31
	5.70
	
	5

	Totale complessivo
	7.48
	13.13
	16.40
	13.31
	50.32
	330.36
	291


Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, dati elaborati al 31 dicembre 2003 
Questa distribuzione degli aiuti per settore dimostra, in termini molto netti, che nel corso degli anni più recenti si è viepiù consolidato il riorientamento degli aiuti LIM verso i nuovi auspicati indirizzi di politica regionale. L'aiuto è infatti stato concesso con sempre maggior frequenza ai progetti, di grandi, medie e piccole dimensioni, che esercitano un effetto più diretto sulla struttura economica regionale e che tendono a valorizzare le risorse e le potenzialità locali. 

Figura 5: Ripartizione per settore d'investimento degli aiuti LIM cantonali stanziati, 2000 - 2003
[image: image5.emf]Impianti di risalita

13%

Strutture produttive 

15%

Regio Plus

3%

Fondo promovimento regionale

6%

Alloggi turistici

15%

Infrastrutture di sviluppo

40%

Interreg

1%

Infrastrutture di base

7%


Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, dati elaborati al 31 dicembre 2003

Esaminando l’erogazione degli aiuti LIM cantonali dal punto di vista dei flussi di cassa, si può notare nella tabella 8 come, a fronte di uscite per investimenti nella misura di 42.71 milioni di franchi, si sono registrate entrate per rimborso di prestiti pari a fr. 14.60 milioni. Questo ha comportato un onere netto per aiuti LIM nell’ammontare di 28.11 milioni di franchi.

Tabella 8: Flussi di cassa e onere netto relativi agli aiuti LIM, 2000-2003

	Tipo di aiuto LIM
	2000
	2001
	2002
	2003
	2000-2003

	
	 
	 
	 
	 
	totale

	
	mio  fr.
	mio  fr.
	mio  fr.
	mio  fr.
	mio  fr.

	Uscite per investimenti:
	
	
	
	
	

	- Prestiti agevolati
	7.04
	3.90
	3.91
	3.50
	18.35

	- Contributi a fondo perso
	3.61
	2.94
	10.52
	7.29
	24.36

	Totale uscite
	10.65
	6.84
	14.43
	10.79
	42.71

	Entrate per investimenti: 
	
	
	
	
	

	- Rimborso prestiti
	-2.66
	-3.08
	-5.25
	-3.61
	-14.60

	Onere netto settore LIM
	7.99
	3.76
	9.18
	7.18
	28.11


Fonte: Consuntivo dello Stato per gli anni 2000-2003 
Concludendo si può affermare che l'aiuto LIM agli investimenti, congiuntamente agli altri strumenti di politica regionale e di promovimento settoriale, ha contribuito non solo alla salvaguardia ma anche al miglioramento dell'attrattiva delle zone di montagna, anche se in misura difficile da quantificare. 

L'apporto è stato di tipo diretto, nella misura in cui è andato - a volte in proporzioni determinanti - a sostegno di iniziative ed investimenti che influiscono direttamente sullo sviluppo dei diversi settori economici. L'apporto indiretto è stato non meno apprezzabile: gli aiuti LIM hanno contribuito a mantenere elevato il volume degli investimenti pubblici e privati, quindi a sostenere altri rami economici (edilizia in primis) nonché le diverse attività di produzione e di servizio ad esse connesse. L'esperienza di questi anni di applicazione della LIM ha inoltre confermato che gli investimenti sostenuti con la presente legge, per la loro natura e le loro dimensioni vengono in larga parte realizzati da aziende locali, per cui l'effetto di impulso congiunturale risulta essere particolarmente mirato ed efficace. 

Si può inoltre ricordare un terzo effetto - indotto - della politica di aiuto agli investimenti: quello esercitato sul tessuto economico attraverso l'attività di stimolo, di consulenza e di accompagnamento dei progetti prestata dai Segretariati regionali e dai servizi della Sezione della promozione economica del Cantone.

3.
CONSIDERAZIONI GENERALI SUI NUOVI ORIENTAMENTI IN MATERIA DI POLITICA REGIONALE

La politica regionale a livello federale si trova in una fase di riflessione e di transizione i cui sbocchi non sono ancora chiariti. La consultazione sulla Nuova Politica Regionale ha dato esiti contrastanti, che hanno indotto le autorità federali ad istituire un nuovo gruppo di lavoro incaricato di elaborare un nuovo progetto entro giugno 2005. 

Gli strumenti proposti con il progetto di Nuova Politica Regionale (NPR) sul quale si è svolta la consultazione sono molto diversi da quelli attuali. Senza entrare nei dettagli, da un lato vi sono i programmi pluriennali e il credito quadro per le grandi entità territoriali, in cui gli agglomerati hanno un ruolo trainante, dall'altro lato, la Fondazione di sviluppo regionale per il sostegno dei progetti nelle aree di montagna e nelle piccole entità territoriali.

Lo scopo da raggiungere per una piazza economica più concorrenziale e competitiva, che sia in grado di creare e mantenere posti di lavoro a medio e lungo termine, è identificato nella triade:

· imprenditoria,

· capacità d’innovazione,

· sistema a valore aggiunto.

È importante sottolineare, com’è stato fatto nel rapporto esplicativo della consultazione, che gli elementi della triade sono da intendersi nel senso più ampio del termine. La capacità innovativa, ad esempio, è importante non soltanto per quanto concerne gli operatori privati, ma anche per quanto riguarda le istituzioni. 

Occorre flessibilità nel definire il perimetro d’applicazione della NPR. Sia a livello di programmi pluriennali della Confederazione, sia per le strategie cantonali, sono identificate le zone interessate dal provvedimento, ma senza ancorare le aree in una legge. 

Il progetto sul quale si è svolta la consultazione illustrava le tre strategie della NPR.

La prima strategia, compito del Cantone con le Regioni, è quella di incrementare l’imprenditoria, i processi innovativi e i sistemi a valore aggiunto nelle regioni. Rafforzare l’imprenditoria significa migliorare i presupposti per le iniziative individuali. La capacità innovativa presuppone un know-how che possa essere trasformato in applicazioni, prodotti, servizi e tecniche commercializzabili. La NPR deve facilitare l’accesso a questo know-how. Vanno inoltre sostenuti gli sforzi per promuovere e sviluppare i presupposti per realizzare sistemi a valore aggiunto (evitando la riedizione di politiche industriali del passato). Queste nozioni sono condivise anche se non di facile applicazione in regioni particolarmente discoste. La seconda parte della strategia affidata ai Cantoni e alle Regioni prevede la realizzazione di progetti modello di collaborazione negli agglomerati. 

Questa prima strategia presuppone, sia da parte delle Regioni sia da parte del Cantone, uno sforzo notevole nell’animazione e nella consulenza, al di là della decisione in merito ad un sostegno finanziario per la realizzazione di singoli progetti.

La seconda strategia, compito questo della Confederazione, ha come obiettivo quello di creare sinergie regionali tra le politiche settoriali in ambito federale. È una condizione irrinunciabile per l’applicazione efficace della NPR. Si tratterà di ottimizzare le varie politiche federali instaurando una più stretta collaborazione tra la politica economica, in particolare per le PMI, la politica agricola, la politica della formazione e dell’innovazione e la politica regionale.

Un piccolo esempio: la modifica della legislazione agricola nella quale è stata introdotta una nuova disposizione (art. 93, cpv. 1 lett. c), che nell’ambito del miglioramento strutturale permette “il sostegno di progetti di sviluppo regionale e il promovimento di prodotti indigeni e regionali”, agevola una collaborazione più stretta con la NPR. Uno dei progetti pilota in quest’ambito si sta realizzando a Brontallo, nel Comune di Lavizzara: alla sua realizzazione contribuiscono la nostra legge cantonale sul turismo e la LIM cantonale. Importante è quindi il coordinamento degli strumenti legislativi per sostenere e incentivare progetti di sviluppo specifici per le singole regioni.

La terza strategia è creare un sistema di informazioni, conoscenze e competenze relative allo sviluppo regionale e alla qualificazione della gestione regionale. È stata denominata "Begleitstrategie": si tratta di un punto di fondamentale importanza.

Uno dei limiti odierni della politica regionale è la carenza di basi statistiche e di conoscenze per osservare lo sviluppo territoriale. La situazione attuale può essere sicuramente migliorata. Bisognerà quindi approntare a livello federale un sistema informatico che permetta la gestione uniforme per tutte le regioni svizzere dei dati necessari anche per confronti internazionali.

L'indirizzo di fondo, l'impostazione e gli obiettivi della NPR sono senz'altro da condividere: occorre però che i risultati concreti cui porterebbero i nuovi strumenti siano congruenti e non antitetici con questi obiettivi. In questo senso si è espresso il Consiglio di Stato nell'ambito della consultazione, i cui risultati - come indicato sopra - hanno portato il Consiglio federale ad istituire un nuovo gruppo di lavoro che potrà avvalersi della collaborazione della Conferenza dei direttori cantonali dell'economia.

Il Governo è comunque favorevole agli indirizzi e ai principi della NPR, con le seguenti osservazioni: 

· la Nuova perequazione finanziaria (NPC) è la condizione sine qua non per la Nuova politica regionale (NPR). Nel caso non dovesse concretizzarsi, la NPR necessiterebbe una sua completa rielaborazione. Da auspicare inoltre l’applicazione flessibile delle leggi per non creare vuoti legislativi per il sostegno finanziario alla realizzazione e, soprattutto, al mantenimento della qualità delle infrastrutture di sviluppo e di base nelle regioni di montagna; la NPC è stata accettata a grande maggioranza nella votazione popolare del 28 novembre 2004, per cui questa premessa fondamentale è ora data;

· le strategie d’innovazione cantonali devono potersi basare su una concezione flessibile d’imprenditoria, capacità d’innovazione e sistemi a valore aggiunto. Gli agglomerati sono motori di sviluppo, ma i progetti che li riguardano devono essere finanziati dalla NPR solo quando vi sono risvolti tangibili per le zone di montagna;

· il Ticino, regione di frontiera sempre più aperta sulla Lombardia ed il Piemonte, non vuole essere penalizzato nell’attribuzione delle risorse per quanto riguarda i programmi pluriennali della Confederazione che sono orientati al sostegno di progetti di carattere nazionale e sovranazionale, oltre che cantonale. In modo generale, la dotazione di circa 70 milioni di franchi per la NPR, come menzionato nel rapporto in consultazione, appare insufficiente;

· si condivide la proposta di creare la Fondazione per lo sviluppo regionale ed il Cantone è favorevole al cofinanziamento di quest’organo. Il Cantone, come rappresentante dell'area di lingua italiana, ha chiesto di partecipare alle decisioni della Fondazione con la garanzia di un seggio permanente all'interno del Consiglio;

· l’applicazione della NPR, considerata la competenza affidata ai Cantoni, richiederà verosimilmente una diversa distribuzione dei compiti da affidare alle istituzioni direttamente coinvolte nella politica regionale (Comuni, Regioni, amministrazione cantonale dell’attuale LIM). A nostro avviso, è indispensabile la creazione di un sistema di know-how allo sviluppo regionale e di un sistema di qualificazione della gestione regionale. Persone qualificate e disponibilità di dati aggiornati sono le premesse per un’applicazione efficace della NPR e per una “good governance”;

· due ulteriori strumenti, che hanno influssi notevoli sulla politica regionale in Ticino, sono soltanto citati marginalmente: InnoTour e Interreg. Il primo (InnoTour) va senz’altro mantenuto, poiché  la promozione dell’innovazione e della collaborazione nel turismo risulta fondamentale per le regioni di montagna, dove questo settore economico rappresenta la maggior possibilità, se non l’unica, di costruire dei progetti a valore aggiunto. Il secondo (Interreg) è molto importante per il Ticino, Cantone di frontiera per il quale la politica d’integrazione è capitale.

Il Consiglio di Stato seguirà con grande attenzione i lavori di reimpostazione del progetto di NPR, affinché essi portino ad un risultato coerente con la posizione assunta nell'ambito della consultazione.

4.
PROPOSTA DI CREDITO QUADRO PER IL QUADRIENNIO 2004-2007

Prima ancora di esplicitare le ragioni alla base della richiesta di nuove risorse finanziare in favore della LIM cantonale occorre riconoscere che gli strumenti diretti della politica regionale rappresentano un importante intervento per la crescita del potenziale socioeconomico delle regioni di montagna, che poi si riflette nella loro capacità di massimizzare le opportunità di sviluppo endogeno e di farlo attraverso un forte spirito imprenditoriale e una buona capacità d'innovazione. Questa esigenza si fa sentire ancor più nel quadro della nuova politica regionale a livello federale e della Nuova impostazione della perequazione finanziaria e dei compiti tra Confederazione e Cantoni.

Lo stesso "Rapporto sugli indirizzi" del dicembre 2003 (confronta capitolo 4, Progetti di intervento - "Ticino delle Regioni") preconizza:


"Lo sviluppo competitivo e durevole del Ticino richiede che ogni regione del Cantone sia messa nella condizione di poter valorizzare le sue specificità, i suoi punti forti e i suoi fattori attrattivi puntando meno sulle risorse perequative e molto di più sullo sviluppo endogeno."

Nel suo ruolo di promotore lo Stato deve quindi perseguire una politica regionale efficace e lungimirante finalizzata allo sviluppo competitivo delle regioni attraverso incentivi a sostegno di iniziative capaci di creare positive ricadute economiche e un reale valore aggiunto per il territorio e i cittadini.

4.1
Uno sguardo d’insieme sulle potenziali richieste di aiuto LIM durante il quadriennio 2004-2007 

Il primo obiettivo è valutare quello che potrà essere il flusso di nuove richieste di aiuto LIM nei prossimi anni. A questo scopo sono riportati nella tabella 9 gli investimenti stimati per i potenziali progetti sull’arco del quadriennio. 

Occorre riconoscere che l’esercizio di prevedere il flusso di nuovi progetti ed il loro ammontare in termini di investimenti presenta non poche difficoltà, che sono riconducibili essenzialmente alla grande diversità e varietà dei potenziali beneficiari (pubblici e privati) degli aiuti. Le loro rispettive decisioni di investimento possono essere influenzate dall’ente sussidiante solo in misura limitata, mentre sono condizionate da molteplici altri fattori che risultano spesso difficili da prevedere in un contesto di ripresa economica ancora debole.
Tabella 9:
Distribuzione regionale e per settore d’investimento dei potenziali progetti, 
investimenti previsionali 2004 – 2007

	Regioni LIM
	RTV
	RLVM
	RMC
	RVL
	RVMu
	RVMo
	Totale

	Settori d'investimento
	mio fr.
	mio fr.
	mio fr.
	mio fr.
	mio fr.
	mio fr.
	mio fr.

	Infrastrutture di sviluppo
	150.59
	135.24
	49.91
	60.10
	14.70
	1.80
	412.34

	Impianti di risalita
	20.43
	1.20
	-
	3.50
	-
	-
	25.13

	Strutture produttive
	30.40
	-
	-
	-
	1.40
	-
	31.80

	Alloggi turistici
	22.23
	13.30
	0.15
	-
	6.40
	0.20
	42.28

	Regio Plus
	4.00
	1.50
	-
	
	-
	-
	5.50

	Interreg
	0.38
	0.10
	-
	
	0.16
	0.20
	0.84

	Totale
	228.03
	151.34
	50.06
	63.60
	22.66
	2.20
	517.89



Fonte: SRM_Segretariati delle Regioni di montagna, stima degli investimenti complessivi per i progetti 2004-2007 
D’altra parte l’esperienza accumulata negli anni di applicazione della presente legge ha confermato quanto sia importante questo esercizio di anticipazione, per poter condurre una politica di aiuto coerente ed efficace. Inoltre il costante e stretto contatto della Sezione della promozione economica con le singole Regioni ed i loro Segretariati conferisce a queste valutazioni previsionali un buon ancoraggio nella realtà territoriale e quindi una maggiore attendibilità. 

Da una prima osservazione delle dimensioni quantitative presentate nella tabella 9 appare evidente che il potenziale flusso di richieste di aiuto si situa parecchio al di sopra del livello massimo di risorse che il Cantone può mettere a disposizione nel quadro della sua pianificazione finanziaria, tenuto conto dei margini di manovra estremamente ridotti dei conti dello Stato per i prossimi anni.

In questo contesto si ritiene utile presentare un quadro riepilogativo ed oggetto di confronto con le cifre degli ultimi quadrienni (confronta tabella 10) 

Tabella 10:
Riepilogo aiuti LIM cantonali nel periodo 1996-2003 e previsionale 2004-2007

	Riepilogo aiuti LIM TI 
	2004-2007

stima
	2000-2003
	1996-1999

	
	mio fr.
	mio fr.
	mio fr.

	Investimenti computabili
	300.00
	330.36
	378.26

	Aiuti stanziati LIM TI (escluso risanamenti)
	40.00
	44.61
	46.92

	% aiuti LIM TI 
	13.50%
	13.50%
	12.40%

	Credito quadro
	40.00
	45.70
	49.00


Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, stima dati a dicembre 2004

Con la proposta di un nuovo credito quadro pari a 40 milioni di franchi e mantenendo un tasso di aiuto LIM cantonale del 13.50%, risulterebbe possibile sostenere un livello di investimenti nell'ordine di 300 milioni di franchi. A fronte della stima degli investimenti preavvisata dalle Regioni superiore a 500 milioni di franchi, si rende quindi necessario attuare un'attenta selezione, che permetta di individuare i progetti prioritari, secondo la strategia definita nel programma di governo per l'attuale legislatura e in base alla visione di lungo termine presentata nel menzionato nuovo Rapporto sugli indirizzi, in attesa dell'elaborazione e dell'approvazione della Nuova Politica Regionale a livello federale.

4.2
Le priorità della politica regionale per il quadriennio 2004-2007 

Nel capitolo precedente è stata presentata una visione d'insieme sull'evoluzione delle richieste di aiuto LIM nei prossimi anni ed è stata anche esplicitata la ragione per cui non tutte le aspettative di sostegno finanziario potranno essere soddisfatte. 

Nell'ottica di una politica regionale volta a migliorare la capacità concorrenziale delle regioni rafforzandone lo spirito imprenditoriale, la capacità d'innovazione e di creare valore aggiunto per il territorio è opportuno richiamare i criteri di selezione e di graduazione degli aiuti LIM cantonali e federali (confronta “Rapporto al Gran Consiglio sulle Linee direttive e sul Piano finanziario 2004-2007” del dicembre 2003).

1. Le richieste di aiuto LIM (cantonale e federale) per investimenti in "infrastrutture di base" non potranno più essere prese in considerazione; verosimilmente il finanziamento di tali progetti sarà ripreso dalla perequazione finanziaria intercomunale. 

2. L'aiuto LIM agli investimenti in “infrastrutture di sviluppo” sarà assicurato se le iniziative avranno un importante impatto regionale (o almeno sovracomunale) e a condizione che la loro realizzazione preveda un miglioramento delle condizioni quadro favorevoli alle attività economiche nella regione. Si dovrà invece rinunciare a sostenere progetti di interesse esclusivamente locale promossi dagli enti comunali.

3. I progetti relativi a “attività produttive” saranno ragionevolmente sostenuti, alla severa condizione che siano date tutte le garanzie di sostenibilità economica dell’investimento e della continuità aziendale a medio-lungo termine, con delle significative ricadute economiche regionali.

4. Le regioni LIM cantonali disporranno, come nel quadriennio precedente, di un Fondo di promovimento regionale destinato al sostegno delle iniziative di autoimprenditorialità e di altri “piccoli” progetti di valorizzazione delle risorse regionali.

In conclusione, le risorse LIM cantonali impiegate per gli aiuti agli investimenti nelle regioni di montagna seguiranno questo ordine di priorità 

· progetti (infrastrutture di sviluppo in primis) di importanza regionale; 

· progetti relativi ad attività produttive e alle strutture di alloggio turistico;

· infrastrutture di sviluppo di importanza sovracomunale.

Esaminiamo ora con maggiore dettaglio alcuni settori di investimento dove appaiono più critici i parametri di selezione e graduazione degli aiuti, e dove negli ultimi anni si sono presentate particolari esigenze finanziarie. 

4.2.1
I progetti relativi agli impianti di risalita

La montagna, con e senza infrastrutture turistiche e di trasporto, costituisce un elemento essenziale dell’offerta turistica cantonale e dello sviluppo regionale, fondato su iniziative imprenditoriali economicamente sostenibili e capaci di attirare visitatori. È pertanto escluso un disimpegno generalizzato del Cantone in questi ambiti: accanto alla valorizzazione ambientale si intende quindi continuare a promuovere la montagna come meta turistica sia per persone che cercano il contatto con la natura, ma anche per visitatori che praticano attività di svago, sportive e culturali, con o senza soggiorno in montagna. Le stazioni turistiche servite da impianti di risalita rientrano quindi in queste scelte di fondo (confronta messaggio n. 5551 del 13 luglio 2004 concernente il rilancio della stazione turistica del Monte Tamaro).

Sulla base delle indicazioni formulate dal Gran Consiglio in più occasioni, delle condizioni poste dalla Confederazione, dell’esperienza maturata negli anni Novanta, nonché dell'esigenza di operare scelte di priorità nel contesto di una situazione finanziaria cantonale oltremodo seria, il Consiglio di Stato si è indirizzato verso una nuova strategia selettiva, così come suggerito nel rapporto IRE, che implica un sostegno finanziario al risanamento del settore degli impianti di risalita subordinato ad un preciso piano di rilancio e riposizionamento dell'offerta turistica. In assenza di modelli di business solidi, che rispondano alla logica dell’integrazione (visioni, prodotti, mercati, strutture organizzative), difficilmente vi sarebbe un futuro per la maggioranza degli impianti di risalita ticinesi.

Le linee direttrici dei futuri interventi del Cantone sono pertanto le seguenti:
1. non vi saranno risanamenti finanziari con partecipazione dello Stato (attraverso il condono, parziale o totale, dei prestiti LIM cantonali concessi e non ancora rimborsati) senza che, da parte delle società, siano programmate strategie di rilancio o di riposizionamento delle stazioni tenendo conto delle indicazioni di fondo dello studio IRE. Il risanamento finanziario implica un sacrificio condiviso da tutti i creditori della società, in particolare gli azionisti, gli istituti bancari e lo Stato;

2. il progetto di ristrutturazione, rilancio o riposizionamento deve imperativamente contemplare rinnovate modalità di gestione ordinaria, in particolare forme di collaborazione o d’integrazione fra società, dal punto di vista tecnico, commerciale e gestionale, che pongano basi sufficientemente solide di una tenuta a lungo termine del settore, senza esigenza d’ulteriori futuri risanamenti; il Governo non interverrà né con piani di risanamento né con nuovi eventuali aiuti in quegli impianti che non attueranno queste forme di collaborazione o integrazione gestionale;

3. i progetti saranno giudicati in base a piani degli affari (business plan) dettagliati. Le decisioni di eventuali ulteriori interventi dello Stato nel finanziamento delle società d’impianti di risalita saranno prese in base a criteri d’economia aziendale, considerando anche gli aspetti di politica regionale se non vi sono, nelle regioni interessate, potenzialità economiche alternative;

4. il Cantone non intende sostenere da solo gli investimenti delle aziende d’impianti di risalita, ma collaborerà attivamente con il SECO, competente in materia di aiuti LIM federali.
Il Consiglio di Stato ha già indicato questi principi nel “Rapporto al Gran Consiglio sulle Linee direttive e sul Piano finanziario 2004-2007” del dicembre 2003 e nel primo aggiornamento del dicembre 2004. L’obiettivo n.1, scheda n.1 – Nuova politica regionale – definisce i seguenti punti essenziali della politica di risanamento e rilancio:

· distinzione tra impianti a vocazione invernale ed estiva e loro riorientamento;

· aiuti per infrastrutture invernali prioritariamente alle stazione al di sopra dei 1'500 metri;

· impianti per l’innevamento artificiale;

· nuovo modello di gestione (coordinamento);

· subordinazione degli aiuti all’adesione a questo modello;

· facilitazioni tariffarie (comunità tariffale Ticinocard);

· promozione unica dell’offerta invernale curata da Ticino Turismo.

L’intervento futuro dello Stato, principalmente tramite la LIM e la L-TUR, è quindi subordinato ad un cambiamento sostanziale nella gestione degli impianti di risalita. Le società dovranno dimostrare di avere la capacità di offrire e di vendere prodotti attraenti, che rispondono a desideri espressi dalla domanda e, simultaneamente, presentare soluzioni in grado di ottimizzare la gestione. Il messaggio sul risanamento e rilancio della Monte Tamaro SA è il primo passo in questa direzione.

Nuovi interventi, soprattutto di carattere finanziario, dovranno inserirsi nella politica cantonale che richiede un preciso piano di rilancio e di riposizionamento dell'offerta turistica.

Questa linea di indirizzo è completata dai seguenti elementi:

· la disponibilità a sostenere finanziariamente la realizzazione di impianti per l'innevamento programmato nelle stazioni invernali che ne sono ancora sprovviste, a condizione che le piste siano situate al di sopra dei 1500 m di altitudine. In concreto, dopo Bosco Gurin, entrano in linea di conto Airolo (se vi sarà un progetto di rilancio e riorientamento efficace e sostenibile), Carì (stazione per la quale il Cantone è intervenuto con importanti aiuti) e Campra (considerato il potenziale sviluppo del centro sportivo per lo sci di fondo). Per quanto riguarda Cardada, il Consiglio di Stato, con lettera del 21 dicembre 2004 alla società che gestisce gli impianti, si è detto disponibile a partecipare al risanamento della stazione al momento in cui sarà presentato un adeguato piano di rilancio, coerente con le strategie cantonali in materia;

· l'esigenza di migliorare la promozione (marketing) dell'offerta (estiva e invernale) degli impianti di risalita quale elemento di prodotti trasversali, attraverso un maggiore impegno di Ticino Turismo e degli enti turistici locali, beninteso di concerto con i singoli operatori privati;

· la ricerca, d'intesa con gli operatori privati, di una più stretta cooperazione/integrazione tra le diverse società, al fine di migliorare l'efficacia della promozione comune, rendere più razionale la gestione del personale (in particolare scambi estate-inverno) e conseguire risparmi complessivi su alcune voci di spesa (manutenzione, amministrazione, acquisto di materiale, ecc.). 

4.2.2
I progetti relativi all'approvvigionamento di generi alimentari di base nelle zone periferiche

Negli ultimi anni il Cantone, mediante la LIM, ha sostenuto diversi progetti di privati e di enti pubblici che contribuivano a garantire la presenza di negozi di generi alimentari di base nei villaggi di montagna, a fronte della tendenza a concentrare i punti di vendita nei centri commerciali urbani. Questi interventi non hanno però prodotto i risultati auspicati. 

Il Consiglio di Stato ha pertanto deciso di aderire al progetto di studio, proposto e promosso dal SECO, sull’approvvigionamento economico di base nelle zone rurali e di montagna (STAR). 

Con una nuova concezione di approvvigionamento nelle zone discoste, alla base di questo studio, si è voluto perseguire i seguenti obiettivi:

· soddisfare i reali fabbisogni della popolazione; 

· ammodernare l’offerta includendo i servizi pubblici; 

· creare delle strutture “multishop”, combinando così dei servizi invece di sopprimerli;

· creare un sistema d’approvvigionamento economicamente redditizio per evitare il sussidiamento pubblico;

· includere, laddove economicamente sostenibile, le strutture già esistenti sul territorio.

Lo studio è terminato lo scorso mese di agosto 2004 con la consegna di due rapporti conclusivi. Il primo rileva i reali fabbisogni percepiti dalla popolazione delle zone discoste in Svizzera e presenta quattro ipotizzabili modelli di approvvigionamento per soddisfare tali bisogni. Il secondo invece esplicita come questi modelli siano stati applicati concretamente a tre regioni pilota, che hanno aderito alla fase successiva del progetto con analisi più approfondite.

Il Cantone e le Regioni di montagna potranno ora disporre di indicazioni operative per valutare futuri interventi in questo ambito.

Concludiamo ribadendo che i nuovi auspicati indirizzi di politica regionale e i margini di manovra estremamente ridotti dei conti dello Stato per i prossimi anni inducono a un cambiamento nelle modalità di intervento del Cantone (confronta Rapporto sugli indirizzi, capitolo 4 Progetti di intervento - "Ticino delle Regioni").

“Il cambiamento delle modalità di intervento dello Stato consiste nel passaggio dal sussidiamento quasi automatico di ogni iniziativa locale ad una politica di investimento regionale subordinata ad una ragionevole aspettativa circa le ricadute economiche dell’impegno finanziario sostenuto.”

4.3
Obiettivi e risorse

Le difficoltà finanziarie dello Stato pongono oggi più che mai l'esigenza di un uso quanto più possibile efficiente e razionale delle risorse disponibili. La proposta di un credito quadro di 40 milioni di franchi che formuliamo con l’annesso disegno di Decreto legislativo, si fonda sulla volontà di continuare una politica di aiuto LIM coerente ed efficace, confrontata tuttavia con gli strettissimi limiti imposti dalla pianificazione finanziaria complessiva. 

Precisiamo che la dotazione finanziaria di 40 milioni di franchi è da intendersi sia come limite massimo di versamenti effettivi di aiuti nei quattro anni del periodo 2004-2007, sia come volume massimo di nuovi stanziamenti da decidere nel medesimo periodo.

La tabella 11 riporta una previsione annua degli stanziamenti LIM cantonali per il quadriennio: degna di nota è la continua progressione della proporzione degli aiuti concessi sotto forma di contributo a fondo perso (attorno al 75%), fatta eccezione per il 2004 che è stato caratterizzato dall'assegnazione di un consistente prestito all’azienda Tensol Rail SA di Quinto per l'insediamento del nuovo centro di produzione industriale negli stabili della ex Monteforno a Giornico (confronta messaggio n. 5449 del 2 dicembre 2003).

Tabella 11:
Valutazione prospettiva degli stanziamenti LIM cantonali, 2004-2007

	Tipo di aiuto
	2004
	2004
	2005
	2006
	2007
	2004-2007

	 
	effettivo
	Previsione
	previsione
	previsione
	previsione
	totale

	 
	11/04
	12/04
	 
	 
	 
	 

	 
	mio  fr.
	Mio  fr.
	mio  fr.
	mio  fr.
	mio  fr.
	mio  fr.

	Prestiti agevolati
	7.08
	7.50
	2.60
	2.10
	1.80
	14.00

	Contributi a fondo perso
	5.13
	6.00
	7.90
	6.40
	5.70
	26.00

	Totale
	12.21
	13.50
	10.50
	8.50
	7.50
	40.00


Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, stima dati a dicembre 2004
Nella tabella 12 viene indicata l’evoluzione dei flussi di cassa nel quadriennio 2004-2007, da cui si rilevano
-
uscite per investimenti nella misura di fr. 40 milioni, corrispondenti alla proposta del nuovo credito quadro;

-
entrate per investimenti in termini di rimborso prestiti prevedibile nell’ordine di fr. 13.2 milioni;

ciò consente di prospettare un onere netto per aiuti LIM nell’ammontare di fr. 26.8 milioni, corrispondente all’importo già considerato nel piano finanziario aggiornato. 

Tabella 12:
 Flussi di cassa e onere netto relativi agli aiuti LIM, 2004-2007

	Tipo di aiuto LIM
	2004
	2004
	2004
	2005
	2006
	2007
	2004-2007

	
	effettivo 11/04
	Preventivo 1/04
	preventivo 12/04
	preventivo
	preventivo
	preventivo
	totale

	
	mio fr.
	mio  fr.
	mio  fr.
	mio  fr.
	mio  fr.
	mio  fr.
	mio fr.

	Uscite per investimenti: 
	
	
	
	
	
	
	

	- Prestiti agevolati
	5.89
	6.20
	6.50
	4.00
	3.70
	3.60
	17.80

	- Contributi a fondo perso
	4.69
	8.80
	5.20
	5.90
	5.60
	5.50
	22.20

	Totale uscite
	10.58
	15.00
	11.70
	9.90
	9.30
	9.10
	40.00

	Entrate per investimenti:
	
	
	
	
	
	
	

	- Rimborso prestiti
	-3.68
	-3.00
	-3.70
	-3.30
	-3.10
	-3.10
	-13.20

	Onere netto settore LIM
	6.90
	12.00
	8.00
	6.60
	6.20
	6.00
	26.80


Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, stima dati a dicembre 2004
In questo contesto ricordiamo che nel quadriennio 2000-2003 (confronta tabella 15) abbiamo effettuato versamenti per circa 43 milioni di franchi (sui 45.7 milioni disponibili) e parallelamente abbiamo stanziato aiuti LIM nell’ordine di 45 milioni di franchi (escluso risanamenti). Occorre però precisare che una quota importante del credito quadro, pari a circa 15 milioni di franchi, è stata impiegata per pagare degli aiuti già decisi negli anni precedenti; mentre gli aiuti stanziati ed erogati nel corso del quadriennio 2000-2003 sono stati nell'ordine di 28 milioni di franchi. A inizio 2004 si è pertanto riportato un importo di circa 17 milioni di franchi di aiuti già decisi e da versare nel corso del presente quadriennio. 

Se si considera questo aspetto dello scarto temporale tra il momento dello stanziamento ed il momento dell'erogazione degli aiuti LIM, appare evidente che la maggior parte dei versamenti relativi ai 17 milioni di franchi decisi negli anni precedenti verrà richiesta nel corso del 2004-2007. Questo effetto di slittamento avverrà anche per gli stanziamenti previsti nel presente quadriennio; e ciò comporterà che dal 2008 in poi si dovranno erogare aiuti decisi in precedenza.

4.3.1
Esposizione del Cantone per impegni assunti verso la Confederazione ed Istituti di credito 

Dopo aver tracciato le prospettive future di sussidiamento LIM e dei relativi flussi di cassa vanno anche evidenziati i possibili rischi per maggiori oneri a cui il Cantone potrebbe essere confrontato sulla base della presente legge, art. 6 lettere b) e c)

Lo Stato interviene:

…

b)
a sopperire, nella misura in cui ne è responsabile il Cantone, alle perdite derivanti dagli impegni assunti verso la Confederazione dai mutuatari;

c)
a sopperire alle perdite derivanti da fideiussioni accordate dal Cantone;

…

Nella tabella 13 riportiamo un quadro aggiornato dell'esposizione del Cantone nella concessione di prestiti LIM federali.
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Tabella 13:
Esposizione del Cantone Ticino nella concessione di prestiti LIM federali, 
1979-2004


Fonte: SECO_Seretariato di Stato all'Economia, dati elaborati dalla SPE a dicembre 2004
I prestiti LIM federali nell'ammontare di fr. 65'144'480 non comprendono i mutui a favore di Enti Pubblici, ma si riferiscono soltanto a beneficiari privati o altri soggetti quali associazioni, consorzi e patriziati. L'importo considerato tiene conto dei progetti per i quali 

-
la Confederazione non ha ancora completato il versamento degli aiuti concessi 

e/o

-
il beneficiario non ha ancora interamente rimborsato il prestito.

La teorica esposizione del Cantone è stata calcolata tenuto conto dei seguenti criteri:

-
il beneficiario non ha fornito sufficienti garanzie ed il Cantone è tenuto a rispondere solidalmente verso la Confederazione;

-
a titolo prudenziale sono stati considerati anche i rischi derivanti da mutui garantiti da cartelle ipotecarie superiori al II° rango.

L'esposizione del Cantone nell'ammontare di fr. 10'490'440 rappresenta la quota parte (confronta Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane, art. 12) derivante da una potenziale perdita per i mutui concessi dalla Confederazione.

Il quadro si completa con il riepilogo delle fideiussioni garantite dal Cantone verso la Confederazione e alcuni Istituti di credito (confronta tabella 14).

Tabella 14:
Riepilogo aiuti LIM sotto forma di fideiussioni ,1990 - 2004

	Esposizione del Cantone TI
	Fideiussioni

	Settori d'investimento
	 fr.

	Infrastrutture di sviluppo
	969'800

	Impianti di risalita
	7'120'000

	Strutture produttive 
	300'000

	Alloggi turistici
	100'000

	Totale
	8'489'800



Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, dati a dicembre 2004

4.3.2
Riorganizzazione della Sezione della Promozione economica 

Prima di concludere è giusto evidenziare che l'impegno a livello finanziario deve essere comunque sostenuto dall'attività degli uffici preposti alla promozione. In questo contesto va inquadrata la riorganizzazione della Sezione della promozione economica (SPE), che ha comportato la creazione di due nuovi uffici: 

-
Ufficio della promozione e della consulenza, con il compito di applicare le leggi cantonali di promozione economica (Legge sugli investimenti nelle regioni di montagna; Legge sull’innovazione economica, Legge sul turismo), facilitando la messa in atto di una politica economica integrata, caratterizzata dal sostegno pubblico agli investimenti in infrastrutture di sviluppo, attività produttive e nel settore turistico; 

-
Ufficio dell'amministrazione e controlling, con una funzione di supporto alla promozione e con il compito di erogare gli aiuti finanziari stanziati e monitorare le ricadute economiche a livello cantonale. 

Obiettivo di questa riorganizzazione è assicurare la funzione di "Sportello Unico" e migliorare il servizio al cittadino/impresa, coordinando e gestendo, in modo sinergico, le attività svolte dai precedenti uffici (promozione economica, regioni di montagna e turismo).

In questa ottica, si collocano anche i Segretariati delle regioni di montagna, che rivestono un importante ruolo sia sotto il profilo tecnico sia in relazione allo sviluppo e alla valorizzazione del territorio. Uno scambio reciproco ed efficace delle informazioni tra i Segretariati delle Regioni di montagna e la Sezione della promozione economica garantisce così una rapidità e qualità del servizio. 

Dopo questa disamina il Consiglio di Stato ritiene che un credito quadro quadriennale di 40 milioni di franchi destinato alla concessione degli aiuti LIM alle regioni montane costituisca un impegno ragguardevole, ma commisurato all'esigenza di sostenere lo sviluppo socioeconomico e la competitività delle regioni di montagna e anche alla situazione finanziaria con cui il Cantone è confrontato.

5.
RELAZIONI CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Lo stanziamento di un credito quadro di 40 milioni di franchi per la concessione degli aiuti LIM agli investimenti nel periodo 2004-2007, si compone 

· entrate per investimenti (rimborso prestiti) prevedibile nell’ordine di fr. 13.2 milioni;

· dotazione finanziaria di fr. 26.8 milioni, come formulata nel piano finanziario aggiornato 2004-2007.

Questa proposta è prevista nel PFI 2004-07 al settore 71 Promozione economica, posizione 713 Politica regionale LIM ed è collegata alle tabelle seguenti

835 50 e 51
 Prestiti e contributi per investimenti LIM 
fr. 40.00 milioni

835 60 

 Rimborso prestiti per investimenti LIM

fr. 13.20 milioni

_________________________________________________________________

Onere netto







fr. 26.80 milioni

Lo stanziamento del credito quadro determina le seguenti conseguenze di natura finanziaria:

-
spese di investimento (sull'arco del quadriennio 2004-2007)



PF, cifra 713  Politica regionale, LIM
fr. 26'800'000.--

- 
modifiche dell'effettivo del personale: nessuna;

-
conseguenze finanziarie per i Comuni: i Comuni, promotori prevalentemente di infrastrutture di base, sono beneficiari di una quota decrescente ed ormai minoritaria degli aiuti LIM, perciò il contributo di questi ultimi al miglioramento delle condizioni finanziarie dei comuni di montagna, attraverso la riduzione dei costi ricorrenti causati dagli investimenti, è diventato meno incisivo rispetto al passato.

In questo contesto segnaliamo che è data per gli anni 2003-2006 una disponibilità di aiuti LIM federali nell'ammontare di fr. 32.4 milioni. Questi fondi si riferiscono però ad un campo di applicazione, dal punto di vista geografico (sono attive due Regioni di "diritto cantonale") e per materia, meno esteso di quello cantonale. 

Per concludere presentiamo nella tabella 15 la prospettiva dei pagamenti di aiuti già decisi nel periodo 2000-2003 e da decidere nel quadriennio 2004-2007.

Tabella 15:
Valutazione prospettiva dei pagamenti di aiuti LIM già decisi nei precedenti quadrienni (1996-2003) e da decidere nel periodo 2004-2007

	Quadriennio
	1996-1999
	2000-2003
	2004-2007
	2008

	
	
	
	stima
	stima

	Aiuti LIM cantonali
	mio fr.
	mio fr.
	mio fr.
	 mio fr.

	Credito quadro
	49.00
	45.70
	40.00
	

	
	
	
	
	

	Aiuti stanziati (escluso risanamenti)
	47.00
	45.00
	40.00
	

	
	
	
	
	

	Aiuti erogati (da erogare) relativi a decisioni prese nel periodo precedente
	24.00
	15.00
	17.00
	17.00

	Aiuti erogati (da erogare) relativi a decisioni prese nel medesimo periodo 
	32.00
	28.00
	23.00
	

	Totale aiuti erogati/da erogare
	56.00
	43.00
	40.00
	17.00



Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, stima dati a dicembre 2004
Con l'introduzione della nuova Legge federale in materia di politica regionale a partire dal 2008 (sempre che l'attuale fase di ripensamento della NPR consenta di rispettare questo termine) andrà verificata la necessità di una riforma della Legge di applicazione cantonale sugli aiuti agli investimenti nelle regioni di montagna (LIM TI); tenendo comunque conto degli aiuti finanziari già stanziati nel quadriennio in corso ma non ancora erogati, stimabili indicativamente al di sotto dei 20 milioni di franchi. Naturalmente anche le restituzioni dei prestiti continueranno oltre il 2007, ma compenseranno solo in misura parziale l'importo da erogare. 

6.
CONCLUSIONI

Sulla base delle considerazioni esposte nel presente messaggio e ribadita la volontà di continuare una politica di sostegno alle zone di montagna coerente ed efficace, vi invitiamo a voler approvare l'annesso disegno di Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito quadro di fr. 40'000'000.- per la concessione degli aiuti in base alla Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane (LIM cantonale del 17 ottobre 1977) nel quadriennio 2004-2007

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 10 maggio 2005 n. 5650 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
Per il quadriennio 2004-2007 è deciso lo stanziamento di un credito quadro di 
fr. 40'000'000.- per la concessione degli aiuti agli investimenti in base alla LIM cantonale del 17 ottobre 1977.

Articolo 2
Il credito, di cui all'art. 1, è inserito nel conto investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della promozione economica.

Articolo 3
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore con effetto retroattivo al 1° gennaio 2004.
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� Legge per l'innovazione economica del 25 giugno 1997


� Legge sul turismo del 30 novembre 1998


� Decreto legislativo concernente il recupero di rustici da locare quali alloggi turistici del 6 dicembre 2000
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